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FNOVI - INVITO PER SCAMBIO AUGURI DI NATALE 
Stasera martedì 21 dicembre alle ore 21 ci incontreremo nella sala Zoom della FNOVI per 

scambiarci gli auguri e darci appuntamento al nuovo anno. Sarà un momento aperto a tutti i colleghi. 

La sala dove si sono svolti tanti eventi di formazione e aggiornamento, per una parte della sera del 21 

sarà lo spazio che ospiterà una lettura scelta per concludere l’anno e pensare al prossimo. Sono invitati 

tutti i Veterinari d’Italia. Per accedere all'incontro le credenziali sono le seguenti: 

www.meeting-fnovi.it/ufficio-roma   password: AUGURI 
 

 

VACCINO ANTI COVID 
Ci state inviando la certificazione della terza dose di vaccino: non è stata richiesta e non ci 
occorre in questa fase. Nel caso ci siano ancora dubbi, si riporta di seguito un articolo che 
riassume bene le attuali indicazioni normative: 
VETERINARI, DAL 15 DICEMBRE OBBLIGATORIA ANCHE LA DOSE BOOSTER 
da www.anmvioggi.it 15 dicembre 2021  

E' esecutivo, dal 15 dicembre, l'obbligo di profilassi anti Covid previsto dal decreto legge 26 novembre 

2021, n. 172. Il provvedimento estende e modifica le norme sull'obbligo di vaccinazione (ciclo 

primario) introdotte il 1 aprile di quest'anno nei confronti di tutte le professioni sanitarie. L'estensione 

dell'obbligo riguarda la dose di richiamo vincolante, tanto quanto il ciclo vaccinale primario, per poter 
continuare ad esercitare la professione; le modifiche riguardano la modalità di controllo e di verifiche 

spostate dalla competenza delle Asl a quella degli Ordini professionali. Le norme del decreto 172/2021 

si applicano per sei mesi, fino al 15 giugno 2022. 
Esenzione- Non sussiste l'obbligo vaccinale - e quindi la vaccinazione può essere omessa o differita- 

solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche attestate dal 

medico di medicina generale, nel rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di 

esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2. 

Verifica dell'osservanza all'obbligo - Il decreto legge ha stabilito che siano gli Ordini - per il tramite 

delle rispettive Federazioni nazionali avvalendosi della Piattaforma nazionale digital green certificate 

(Piattaforma nazionale-DGC) - ad eseguire "immediatamente" la verifica automatizzata del possesso 
delle certificazioni verdi comprovanti l'avvenuta vaccinazione anti Sars-Cov-2. 

Fase di confronto- Qualora dalla Piattaforma nazionale-DGC non risulti l'effettuazione della 

vaccinazione anti Sars-CoV-2, anche con riferimento alla dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale 

primario, si apre una fase di confronto. In particolare, l'Ordine professionale territorialmente 

competente invita l'interessato a produrre, entro 5 giorni dalla ricezione della richiesta, la 

documentazione comprovante l'effettuazione della vaccinazione o dell'insussistenza dei presupposti 

per l'obbligo vaccinale. In caso di presentazione di documentazione attestante la richiesta di 

vaccinazione, l'Ordine invita l'interessato a trasmettere immediatamente e comunque non oltre tre 
giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante l'adempimento all'obbligo vaccinale.  

Comunicazione alla Federazione Nazionale- Decorsi i tre giorni, qualora l'Ordine professionale 

accerti il mancato adempimento dell'obbligo ne dà comunicazione alle Federazioni nazionali 

competenti e, per il personale che abbia un rapporto di lavoro dipendente, anche al datore di lavoro. 

Il datore di lavoro-Per il periodo in cui la vaccinazione è giustificatamente omessa o differita, il 

datore di lavoro deve adibire tali soggetti a mansioni anche diverse, senza decurtazione della 



retribuzione, in modo da evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2. Per il periodo di 

sospensione non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 

denominato. 

Accertamento e sospensione- L'atto di accertamento dell'inadempimento dell'obbligo vaccinale è 

adottato da parte dell'Ordine territoriale competente. Esso ha natura dichiarativa, non disciplinare, e 

determina l'immediata sospensione dall'esercizio delle professioni sanitarie. L'accertamento 
dell'inadempimento è annotato nel relativo Albo professionale. La sospensione è efficace fino alla 

comunicazione da parte dell'interessato all'Ordine territoriale competente e, per coloro che abbiano 

un rapporto di lavoro dipendente, anche al datore di lavoro, del completamento del ciclo vaccinale 

primario e, per i professionisti che hanno completato il ciclo vaccinale primario, della 

somministrazione della dose di richiamo. La sospensione decade comunque decorsi sei mesi dal 15 

dicembre 2021.  

Prima iscrizione all'Albo professionale- Non potranno iscriversi all'Albo dell'Ordine territoriale, i 

professionisti sanitari inadempienti rispetto all'obbligo vaccinale, "requisito ai fini dell'iscrizione" fino 

alla scadenza del termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. 
 

MINISTERO DELLA SALUTE - INDICAZIONI PER I VACCINATI NELL’AMBITO DI 
TRIAL CLINICI CON VACCINI ANTI-SARS-COV-2/COVID-19 SPERIMENTALI IN 
ITALIA 
Da www.fnovi.it 17/12/2021 (Fonte: Ministero della Salute) 

Il Ministero della Salute ha inviato una nota per informare che anche per i soggetti vaccinati in Italia 

nell’ambito della sperimentazione clinica di vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19 denominata 

COVITAR, con il vaccino ReiThera, sarà possibile procedere con la somministrazione di una dose di 

richiamo (booster) di vaccino a m-RNA, nei dosaggi autorizzati per la stessa, a distanza di almeno 5 

mesi dall’ultima dose ricevuta. La somministrazione di tale dose di richiamo è idonea al rilascio della 

relativa certificazione verde COVID-19. In relazione ai soggetti partecipanti alla sperimentazione 

denominata COVID-eVax-Takis e che all’apertura dei codici non siano risultati nel braccio placebo, si 

applica quanto indicato per i soggetti vaccinati all’estero con un vaccino non autorizzato da EMA. 

 

 

CESSIONE AMBULATORIO TO 
Da pec Dr Massimo Raviola 16/12/21 

La Clinica Veterinaria Europa, fondata nel 1997 dal Dott. Massimo Raviola, specializzata in medicina e 

chirurgia per animali da compagnia, cerca medico veterinario interessato a rilevare l’attività. La Clinica, 
con sede in Torino centro e con superficie di 180 mq su corso di ampio passaggio commerciale, opera 

con clientela storica e consolidata. La Clinica si avvale oggi di collaboratori nelle varie specialità con 

ampia a documentata esperienza e titoli di accademici. Si garantisce un appropriato affiancamento per 

effettuare in modo corretto e responsabile la presa in carico dell’attività e dei clienti. La nostra 

struttura e le attività ad essa collegate sono visibili sul sito www.clinicaveterinariaeuropa.eu Se 

interessati e per maggiori informazioni, potete contattarci ed inviare il vostro CV al nostro indirizzo 

mail clinitorino@libero.it Il dott. Raviola è a vostra disposizione per tutte le informazioni in merito. 

 
 

MASTER INTERATENEO IN DIRITTO ALIMENTARE 
DA www.georgofili.info/contenuti/master-interateneo-in-diritto-alimentare/16938 15/12/21 

E’ stata attivata la VIII edizione del Master Interateneo in Diritto Alimentare – MIDAL, promosso 

congiuntamente dalle Università Roma 3, della Tuscia, e Campus Bio-medico, con la collaborazione 

dell’AIDA e del Mipaaf. Il termine di iscrizione è stato prorogato al 5 gennaio 2022, e le lezioni 

avranno inizio il 22/01/22. Il vigente Regolamento Didattico prevede per gli allievi che si siano laureati 

da non oltre tre anni con almeno 100 su 110 una riduzione di 1.000,00 euro sulle tasse di iscrizione. 

Sono previste ulteriori riduzioni delle tasse di iscrizione per gli allievi che abbiano frequentato altri 
corsi di specializzazione post lauream in materia di diritto alimentare. Da questa edizione le lezioni per 

ciascun modulo didattico si svolgeranno in presenza per la prima settimana, e da remoto nelle 

successive 4 settimane, e così in prosieguo. Le informazioni sui corsi e per l’iscrizione sono pubblicate 



sul sito www.masterdirittoalimentare.eu ed ogni eventuale chiarimento potrà essere richiesto a master-

da@unitus.it od a segreteria@aida-ifla.it  

 

 

 

FISCO/SENTENZE/NORMATIVE 

 

DAL 2022 SANZIONABILE IL RIFIUTO DI BANCOMAT E CARTE DI CREDITO  
da www.anmvioggi.it 14 dicembre 2021  

Combattere l'evasione fiscale e favorire la tracciabilità dei pagamenti. Questo l'obiettivo 

dell'emendamento approvato dalla Commissione Bilancio della Camera, durante la conversione in 
legge del decreto recante disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose". Dal 1 gennaio 2022 il rifiuto di 

accettare pagamenti elettronici mediante carte di credito o di debito (Bancomat) sarà sanzionato per 

30 euro più il 4% del valore della transazione negata, di qualsiasi importo fosse il suo valore. La 

sanzione non sarà retroattivamente applicabile alla legge e il suo importo non potrà essere applicato in 

misura ridotta. 

Segnalazione e controllo- L'autorità competente a ricevere la segnalazione della violazione è il 

prefetto del territorio nel quale hanno avuto luogo le violazioni. All'accertamento della violazione 

possono procedere tutti gli organi di controllo, anche gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria, 
assumendo informazioni e procedere a rilievi segnaletici, descrittivi e fotografici e ad ispezioni di cose e 

luoghi diversi dalla privata dimora, L'iniziativa parlamentare manda in porto un tentativo 

sanzionatorio fallito durante la manovra finanziaria dell'anno scorso.  

Limitazione del denaro in contante- Nel tempo sono stati introdotti dei tetti massimi per il 

pagamento in denaro contante, da 3.000 euro fino agli attuali 2.000 euro che poi scenderanno di 

nuovo alla cifra massima consentita di 999,99 euro nel 2022. Per importi superiori è necessario 

procedere con un metodo di pagamento elettronico. 

Pagamenti elettronici e detraibilità della spesa veterinaria- Per le spese veterinarie sostenute per 

la cura degli animali da compagnia, la detraibilità fiscale è consentita purchè sia stata pagata in 
modalità tracciabile (no solo digitale) e relativi dati fiscali siano stati trasmessi dal professionista al 

Sistema Tessera Sanitaria. 

 

DAL BONUS SEPARATI ALL’IMU, TUTTE LE NOVITÀ DEL DECRETO FISCALE 
da https://fvm-nazionale.it/ 16/12/2021 (Fonte: ilsole24ore.com) 

Via libera definitivo della Camera al decreto legge fiscale, collegato alla manovra, su cui il Governo ha 

posto la questione di fiducia. Dalla stretta sull’Imu sulle “finte” prime case al bonus per i genitori 

separati, alla possibilità di cumulare assegno di invalidità e reddito da lavoro, alla mini-proroga delle 

cartelle, ecco in sintesi le principali misure. 
Continua a leggere: www.ilsole24ore.com/art/dal-bonus-separati-all-imu-tutte-novita-decreto-fiscale-

AEYb2v2 

 

REV, MODALITÀ CARTACEA SE IL SISTEMA NON È IN FUNZIONE 
da www.anmvioggi.it 17 dicembre 2021  

Dalle ore 21 di lunedì scorso non è regolarmente funzionante il Sistema Informativo Nazionale della 

Farmacosorveglianza che consente l'emissione elettronica delle ricette veterinarie (Rev). Il blocco 

temporaneo- per attività di manutenzione secondo la nota di preavviso su VetInfo- è in via di 

superamento. Lo rende noto il Ministero della Salute, che ricorda come la circostanza sia 
espressamente prevista dal Manuale Operativo della Rev, al paragrafo 6.16: Se per cause di forza 

maggiore (quali ad esempio black-out, blocco del sistema centrale, ecc.), fosse impossibile utilizzare il 

sistema informatico per la gestione del medicinale veterinario e del mangime medicato, al fine di 

garantire la cura agli animali, è possibile utilizzare in alternativa le precedenti modalità operative 

cartacee". Pertanto, l'interruzione del sistema informatico non comporta l'impossibilità di continuare a 

prescrivere i medicinali veterinari necessarie agli animali in cura nè di dispensarli all'utente finale da 

parte dei canali distributivi e di vendita diretta (farmacie) oppure ricorrendo alla cessione diretta da 



parte del Veterinario se sussistono i presupposti ai sensi del decreto legislativo 193/2006. Il ritorno alla 

modalità cartacea costituisce una soluzione di "emergenza". Il Manuale Operativo e il Disciplinare 

tecnico allegato al DM 8 febbraio 2019, dettano le procedure da attuare in questo caso, sia da parte 

del Medico Veterinario prescrittore sia da parte del Farmacista. Entro 24 ore lavorative dal ripristino 

della corretta funzionalità del sistema, per quanto di propria competenza, le informazioni relative a 
prescrizione/erogazione e somministrazione devono essere inserite a sistema, con le funzionalità 

disponibili.  

Raccomandazioni- Il Ministero della Salute invita ad utilizzare temporaneamente le modalità 

operative cartacee, e a rispettare le tempistiche di inserimento delle informazioni (entro 24 ore) 

appena ripristinata la corretta funzionalità del sistema. "Tali indicazioni dovranno essere sempre seguite 

nelle evenienze remote di blocchi al sistema". 

Modello 4- VetnIfo, il portale dei sistemi informativi veterinari, avvisa che è stato risolto un problema 

di emissione del Modello 4, la cui generazione informatizzata è stata ripristinata. 

 

ECM: NUOVA DELIBERA SULL’OBBLIGO FORMATIVO-ESENZIONE 
AUTOMATICA PER I SETTANTENNI 
da www.fnovi.it 16 dicembre 2021 
La Commissione Nazionale per la Formazione Continua, nella riunione del 9 dicembre u.s. ha adottato 

una delibera in materia di obbligo formativo che fornisce chiarimenti in merito alle modalità mediante 

le quali sarà possibile effettuare lo spostamento dei crediti da un triennio all’altro, l’obbligo formativo 

degli ultra settantenni ed i crediti non registrati dai Provider. 

In particolare, con riguardo al primo punto, è stata prorogata al 30 giugno 2022 la possibilità di 

spostamento dei crediti acquisiti tramite la partecipazione ad eventi con “data fine evento” al 31 

dicembre 2021. 

Per i professionisti che non si siano avvalsi della facoltà di spostare i crediti per recuperare il debito 
formativo relativo al triennio 2014–2016, il Co.Ge.A.P.S. provvederà d’ufficio al trasferimento dei 

crediti utili al raggiungimento della certificabilità esclusivamente nel caso in cui i professionisti abbiano 

conseguito crediti in eccedenza per il triennio 2017 – 2019. 

La Commissione ha inoltre introdotto un importante aggiornamento in tema di obbligo formativo per 

i professionisti che abbiano raggiunto il settantesimo anno di età, prevedendo l’applicazione 

dell’esenzione automatica di cui alla lettera o) del par. 4 del Manuale sulla formazione continua del 

professionista sanitario. Tuttavia, nel caso di esercizio "non saltuario" della professione, sarà il 
professionista a dover comunicare il dato tramite il portale del Co.Ge.A.P.S. "Tale comunicazione 

equivale a rinuncia all’esenzione".  

Per quanto riguarda la segnalazione di partecipazioni non trasmesse dai Provider e pertanto non 

presenti sul portale del Co.Ge.A.P.S., in base alla delibera, sarà possibile per i professionisti sanitari 

effettuarla solo una volta decorso il termine di 90 giorni dalla data di fine evento allo scopo di evitare 

duplicazioni dovute alla registrazione manuale di crediti relativi ad eventi per i quali non sia ancora 

scaduto il termine per la comunicazione da parte del Provider. In ogni caso resta comunque in essere 

quanto previsto dal par. 1.13 del Manuale sulla formazione continua in tema di autorizzazione da 
parte dell’Ente accreditante. 

 

 

 
FARMACI 

 

MEDICINALI VETERINARI, DAL 28 GENNAIO IL NUOVO REGOLAMENTO 
EUROPEO. I DETTAGLI NELLA CIRCOLARE FEDERFARMA  
DA Filodiretto – Federfarma 18/12/2021  

Il 28 Gennaio entrerà in vigore il regolamento Europeo relativo ai medicinali veterinari, discusso e 

approvato dal Parlamento europeo e dal Consiglio dei ministri UE tra il 2015 e il 2018. Dal gennaio 
2019, il regolamento ha recepito l’approvazione di una ulteriore normativa di dettaglio. 

Federfarma, in una circolare consultabile nella sezione ad accesso riservato del sito www.federfarma.it, 



specifica i punti relativi alla nuova normativa europea e sottolinea come, di concerto con il PGEU, sia 

stato seguito fin dall’inizio l’iter della normativa. 

 

 

 

PICCOLI ANIMALI 

 

CONVIVERE CON I PET, TORNA L’INIZIATIVA DI ANMVI E MSD ANIMAL 
HEALTH NELLE SCUOLE 
DA AboutPharma Animal Health 17/12/2021 

I medici veterinari tornano in classe. Partirà a gennaio 2022 il progetto didattico “Una zampa in 

famiglia 2”, promosso dall’Associazione nazionale medici veterinari italiani (Anmvi) con il contributo 

non condizionato di Msd Animal Health. Durerà fino a giugno, coinvolgendo 110 medici degli animali 

e oltre 100 scuole in diverse città italiane. Negli anni passati sono stati coinvolti complessivamente 

oltre 13 mila bambini. 

L’adozione responsabile 
“I veterinari coinvolti – spiega una nota – prepareranno divertenti lezioni interattive (totalmente 
gratuite per le scuole) per spiegare ai bambini l’importanza di accogliere in modo responsabile un 

amico a 4 zampe e di rispettare le sue esigenze, con un occhio di riguardo per la sua salute in ottica 

One Health. Particolare attenzione sarà dedicata all’interazione corretta da avere con i piccoli amici e 

a quanto l’adozione rappresenti una scelta importante e responsabile nelle loro vite”. Focus anche sul 

tema dell’abbandono: il progetto non solo insegna ai più piccoli ad accogliere un nuovo pet, ma 

spiega come questo rappresenti un vero atto di consapevolezza e amore, un impegno costante e di 

responsabilità che non deve essere interrotto. 

I materiali 
Sul sito www.unazampainfamiglia.it bambini e famiglie potranno conoscere l’iniziativa e scaricare 

materiali informativi come il quaderno didattico e i giochi pensati per i più piccoli e, ancora, cimentarsi 

in un quiz interattivo per ottenere il diploma di “esperto degli amici a 4 zampe”. Sarà disponibile 

anche un fumetto da colorare con giochi e quiz, pensato per raccontare in modo divertente tutte le 

avventure di Zampa (il cane protagonista dell’iniziativa) e della sua famiglia: dalle visite dal veterinario 

al centro cinofilo, dai viaggi in auto ai giorni di villeggiatura: il fumetto racconta tante situazioni della 

quotidianità e come viverle sempre nel modo giusto. 

“Il progetto di didattica veterinaria Anmvi – spiega Silvia Macelloni, coordinatrice del Gruppo di 
studio di Metodologia didattica di Anmvi – è un’attività educativa ormai consolidata nelle scuole 

italiane, molto gradito e richiesto dai colleghi, dai bambini e dagli insegnanti, si integra perfettamente 

con un programma che miri a raggiungere le competenze chiave europee per l’apprendimento 

permanente, implementandolo e creando per bambini e ragazzi opportunità di crescita e condivisione 

attraverso esperienze e argomenti affascinanti e interessanti. L’educazione al rapporto con l’animale 

domestico non è più soltanto un fine, diventa qui un potente mezzo che aiuta l’insegnante nel 

raggiungimento degli obiettivi educativi, formativi, didattici prefissati”. 

Il sostegno di Msd Animal Health 
“Tornare finalmente in presenza nelle scuole e contribuire quindi alla ripartenza delle attività di 
sensibilizzazione e formazione ai bambini, ci rende molto felici e orgogliosi. Con questa iniziativa, 

grazie all’aiuto di medici veterinari e insegnanti, riusciamo a raccontare agli adulti di domani e alle loro 

famiglie l’importanza di prendersi cura dei membri a quattro zampe e del loro benessere, raccontando 

loro la centralità dell’approccio One Health che assicura la salute di uomini, animali e ambiente”, 

commenta Paolo Sani, amministratore delegato di Msd Animal Health. 
www.aboutpharma.com/blog/2021/12/15/convivere-con-i-pet-torna-liniziativa-di-anmvi-e-msd-animal-health-nelle-

scuole/?utm_term=85240+-+https%3A%2F%2Fwww.aboutpharma.com%2Fblog%2F2021%2F12%2F15%2Fconvivere-

con-i-pet-torna-liniziativa-di-anmvi-e-msd-animal-health-nelle-
scuole%2F&utm_campaign=Rassegna+stampa&utm_medium=email&utm_source=MagNews&utm_content=9508+-

+5156+%282021-12-17%29 

 

 



 

GRANDI ANIMALI 

 

I&R, PUBBLICATE LE SLIDE E LE FAQ SULL'ANAGRAFE EQUINA  
da www.anmvioggi.it 14 dicembre 2021  

Nella sezione Info della specie equina- all'interno di VetInfo- è possibile scaricare i documenti 

presentati dal Ministero della Salute all'evento formativo del 6 dicembre scorso sulla nuova banca dati 

nazionale degli equini. Oltre alle slide dei relatori- fra cui una presentazione a cura del Mipaaf- il 

portale VetInfo pubblica le risposte alle domande inviate dai partecipanti in fase di iscrizione al 

webinar.  

I regolamenti europei di riferimento- Oltre alla AHL (Reg. 249/2016) il decreto interministeriale 

che disciplinerà la nuova e unica banca dati nazionale degli equini, si richiama al regolamento delegato 
(UE) 2019/2035 e al regolamento di esecuzione (UE) 2021/963. Applicando le definizioni dei 

regolamenti unionali, l'equino è un animale detenuto del genere Equus (compresi cavalli,asini e zebre) 

o derivato dall’incrocio di tali specie; è registrato sia l'animale riproduttore che quello da competizione 

sportiva, incluso il "cavallo atleta, come definito dal DLvo 36/2001. 

Elementi del sistema di I&R- Il sistema è dato dall'insieme dei dati e delle funzionalità seguenti: 

registrazione o riconoscimento degli stabilimenti ai sensi dell’AHL/ identificazione e registrazione di 

ciascun equino con iscrizione in BDN/Codice unico/Mezzi di identificazione/ Documento unico di 

identificazione a vita/Documento di provenienza e destinazione (documento di accompagnamento)/ 

registrazione delle movimentazioni  
Struttura del decreto interministeriale- Il provvedimento è emanato dal Ministero della Salute di 

concerto con il Ministero delle Politiche Agricole e disciplina la gestione e il funzionamento 

dell’anagrafe degli equini (Sistema I&R)- Il provvedimento si compone di 18 articoli ed entrerà in 

vigore venti giorni dopo la sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Il Ministero della Salute 

provvederà ad emanare le circolari applicative riguardanti i controlli e la gestione delle violazioni. 

Abrogazioni- il decreto interministeriale una volta in vigore abrogherà il DM 29 dicembre 2009 

concernente «Lineeguida e principi per l’organizzazione e lagestione dell’anagrafe equina da parte 

dell’UNIRE»e il DM 26 settembre 2011 concernente «Approvazione del manuale operativo per la 

gestione dell’anagrafe degli equidi».  

Fase di consolidamento a 180 giorni- L’operatore, entro 180 gironi dalla pubblicazione del decreto- 
per garantire l'allineamento della BDN- deve verificare e aggiornare i dati registrati in BDN per il 

proprio stabilimento e gli equini detenuti. Le informazioni da verificare e da aggiornare comprendono 

quelle relative agli eventi quali nascite, passaggi di proprietà, furti, smarrimenti, ritrovamenti, 

movimentazioni, macellazioni, morti, supportate da specifica documentazione o da apposita 

autocertificazione resa nei termini di legge. Istruzioni più dettagliate saranno comunicate con nota 

ministeriale appena pubblicato il DM. Allo scadere della fase di consolidamento, le informazioni 

contenute nella BDN assumono carattere di ufficialità. Ulteriori disposizioni in materia saranno 

trasmesse subito dopo la pubblicazione del DM. 
Report allevamenti di equini con specie diversa dalla specie dell'allevamento- Fra i documenti 

che da oggi sono pubblicati da VetInfo c'è anche un file excel contenente l'elenco degli allevamenti di 

competenza territoriale dei Servizi Veterinari con equini di specie diversa dalla specie dell'allevamento. 

 

SUINI: DAL 13 GENNAIO 2022 ECCO IL PASSAGGIO UFFICIALE DA BDR A 
BDN 
da Newsletter n° 41-2021 - Confagricoltura Mantova  

Dopo bovini e avicoli, da Regione Lombardia è arrivata la conferma che anche per i suini si mette in 

atto il passaggio da Banca dati regionale (Bdr) a Banca dati nazionale (Bdn). L’operazione verrà messa 

in atto nella notte tra il 12 e il 13 gennaio 2022. La Bdr consentirà le registrazioni dei suini fino alle ore 
15 del 12 gennaio 2022: dal giorno successivo, tutte le operatività informatiche relative agli animali in 

questione (effettuate dai detentori degli animali o dai loro delegati) potranno avvenire esclusivamente 

utilizzando la Bdn. Al fine di trasmettere alla Bdn le informazioni registrate in Bdr relative alle 

abilitazioni e agli accreditamenti degli utenti e alle deleghe degli allevamenti, a partire dal 1 gennaio 



2022 dovrà essere sospesa definitivamente ogni attività di registrazione o modifica in Bdr per quanto 

riguarda l’abilitazione degli utenti, gli accreditamenti degli utenti e l’assegnazione delle deleghe. 

Eventuali registrazioni di abilitazioni e accreditamenti utenti o di assegnazione deleghe comunque 

effettuate in Bdr a partire dal 1° gennaio 2022 non saranno trasmesse alla Bdn con conseguente 

impossibilità per gli utenti di operare in Bdn. Si rammenta che il passaggio di gestione dei suini in Bdn 
consentirà la registrazione automatica delle movimentazioni di ingresso e uscita a partire dai Modelli 

IV prodotti in Bdn dal 13 gennaio 2022. Entro fine dicembre gli utenti delle Ats già in possesso delle 

abilitazioni all’accesso agli applicativi di anagrafe bovina e/o ovicaprina saranno abilitati anche all’ap-

plicativo anagrafe suina.  

www.confagricolturamantova.it 

 

 
Ente Nazionale Previdenza Assistenza Veterinari 

 

ELEZIONI DEI DELEGATI PROVINCIALI ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE ENPAV 
2022/2027 
Da mail ENPAV 17/12/21 

In considerazione della scadenza del mandato quinquennale dei Delegati provinciali all’Assemblea 

Nazionale Enpav, occorre procedere all’elezione dei Delegati per il quinquennio 2022/2027. 

CHI SI PUÒ CANDIDARE COME DELEGATO PROVINCIALE ENPAV  
Si possono candidare tutti gli iscritti all’Ordine e all’Enpav (indicacati nell’elenco inviato dall’Enpav 

all’Ordine).  

Non si possono candidare i Medici Veterinari che:  
• sono pensionati Enpav, anche se iscritti all’Ordine  

• hanno maturato i requisiti per la pensione di vecchiaia Enpav (68 anni di età e 35 anni di 

iscrizione e contribuzione all’Ente) anche se non hanno presentato domanda di pensione  

• hanno presentato domanda di pensione all’Enpav  

• sono iscritti all’Ordine e non all’Enpav  

• hanno subito condanne definitive, o patteggiato la pena, per delitti non colposi, puniti con 

pena detentiva, contro la pubblica amministrazione e contro il patrimonio  

• sono colpiti da provvedimenti considerati dall’articolo 2382 del codice civile come cause di 
ineleggibilità o di decadenza degli Amministratori delle società per azioni  

• sono parti di un procedimento giudiziario civile o penale con Enpav  

• sono irregolari nel pagamento della contribuzione Enpav e nella presentazione del Modello1 

annuale.  

 

La candidatura deve essere presentata per iscritto al Presidente dell’Ordine con mezzo idoneo 

a garantirne l’avvenuta ricezione, entro le ore 18:00 del quinto giorno antecedente la data 
fissata per l’inizio delle operazioni di voto (le date non sono ad oggi state decise), utilizzando il 
fac-simile di proposta di autocandidatura. 

 

 

 

ALIMENTI 

 

VERSO L’IDENTIFICAZIONE IN SILICO DEL SIEROTIPO DI SALMONELLA 
da Settimanale della Veterinaria Preventiva SIMeVeP nr. 43/16 dicembre 2021 

Ricercatori del Centro di referenza nazione per le salmonellosi dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie (IZSVe) hanno messo a punto un nuovo protocollo basato sul 

sequenziamento dell’intero genoma batterico (Whole Genome Sequencing, WGS), per l’identificazione 

in silico – ovvero attraverso una simulazione informatica – dei più frequenti sierotipi di Salmonella 

circolanti in Italia. Il metodo è stato ottimizzato per identificare il pannello più ampio possibile di 

sierotipi. 



La ricerca di metodi per sierotipizzare Salmonella enterica 
Salmonella enterica rappresenta una delle principali cause di gastroenteriti in molti Paesi. Nella sola 

Unione Europea nel 2020, sono stati riportati un totale di 87.923 casi umani di salmonellosi. La 

tipizzazione di Salmonella si basa sull’identificazione del sierotipo, di cui ne sono stati censiti più di 

2.600, che rappresenta uno strumento essenziale per la classificazione epidemiologica degli isolati. Il 

metodo universalmente accettato per l’identificazione dei sierotipi di Salmonella è storicamente lo 
schema di Kauffmann-White, un test fenotipico che si basa sull’identificazione di antigeni presenti sulla 

parete batterica, la cui combinazione è specifica per ogni sierotipo. Nonostante l’utilità della 

sierotipizzazione tradizionale, questo metodo presenta molte limitazioni: richiede notevole esperienza 

da parte degli operatori, necessita di tempi di analisi variabili dipendenti dalle caratteristiche 

dell’isolato, e non sempre consente di ottenere un risultato soddisfacente in termini di completezza, 

dal momento che i batteri esprimono gli antigeni in risposta a specifiche situazioni ambientali, che non 

sempre possono essere controllate in condizioni di laboratorio. Ricercatori del Centro di referenza 

nazione per le salmonellosi dell’IZSVe hanno messo a punto un nuovo protocollo basato sul 
sequenziamento dell’intero genoma batterico (WGS), per l’identificazione in silico – ovvero attraverso 

una simulazione informatica – dei più frequenti sierotipi di Salmonella circolanti in Italia. Lo studio 

rappresenta un’evidenza a supporto della fattibilità di sostituire i metodi tradizionali di tipizzazione 

con metodi basati sul sequenziamento del genoma. 

A causa di queste evidenti criticità la comunità scientifica è impegnata da anni nella ricerca di metodi 

alternativi basati su caratteristiche batteriche meno soggette all’influenza dell’ambiente esterno. 

L’implementazione di metodiche basate sul sequenziamento dell’intero genoma batterico risponde 

pienamente a questa esigenza, dal momento che la composizione del DNA è geneticamente definita e 
non modificabile a seguito di esposizione a condizioni ambientali differenti, consentendo ai laboratori 

di eseguire in prima istanza la sub-tipizzazione e, contemporaneamente, di capitalizzare il dato 

prodotto per ulteriori  caratterizzazioni degli isolati (es. Multilocus Sequence Typing, identificazione di 

plasmidi e di geni di antibiotico resistenza, filogenesi). 

Continua a leggere: www.veterinariapreventiva.it/esterne/sicurezza-alimentare-esterna/zoonosi-

alimentari-sicurezza-alimentare-esterna/verso-lidentificazione-silico-del-sierotipo-salmonella  

 

CARNE BOVINA, SALE LA PRODUZIONE NAZIONALE MA PESA ANCORA LA 
DIPENDENZA DALL’ESTERO 
DA https://sivemp.it 20/12/2021 (Fonte: ilsole24ore.com) 

In un contesto internazionale dove si rafforza la domanda di carne bovina, l’offerta italiana nei primi 9 

mesi del 2021 è tornata a crescere del 3,2% riavvicinandosi ai livelli del 2018. Un trend al rialzo, 

quindi, dopo la contrazione del 2019 e la tenuta – nonostante il Covid e le lunghe chiusure di bar, 

ristoranti e mense – del 2020. Anche i prezzi sono in netta ripresa, sia per i capi da macello, con in 

particolare i vitelloni che a novembre «hanno spuntato le quotazioni più elevate del triennio», sia per 

la carne all’ingrosso (sempre il vitellone è quotato il 7% in più del 2020). Sul fronte consumi, come 

già successo lo scorso anno, quelli domestici «hanno in buona parte compensato quelli mancati del 
fuori casa, così anche nella distribuzione si è assistito a una maggior presenza di prodotto italiano, 

venduto a prezzi in tenuta, con spunti al rialzo». Ma gli elementi positivi del quadro dipinto da Ismea 

in un report appena diffuso, vanno bilanciati con le criticità. Da un lato c’è un problema di redditività 

con i prezzi di vendita che crescono sì, ma spesso più lentamente rispetto ai costi per energia, materie 

prime, mangimi e “ristalli” (una quota cospicua degli allevamenti è costituita da vitelli che nascono 

all’estero, soprattutto in Francia, per essere poi ingrassati in Italia). Dall’altro persiste «la pressione delle 

produzioni estere, che malgrado il diffuso incremento dei listini si posizionano su prezzi inferiori a 

quelli delle carni italiane». Non va infatti dimenticato che il grado di autosufficienza del settore – 
nonostante negli ultimi due anni l’import sia diminuito – supera di poco il 50%, con i bovini che 

rappresentano il 32% dei consumi di carne in quantità e il 43% in valore (il fatturato del settore 

ammonta a 6 miliardi). 

Continua a leggere: www.ilsole24ore.com/art/carne-bovina-sale-produzione-nazionale-ma-pesa-

ancora-dipendenza-dall-estero-AECpcA3 

 

 



 
VARIE 

 

ANIMALI E VARIANTI DI SARS-COV-2, TUTTO È CONNESSO! 
da www.veterinariapreventiva.it 15 dicembre 2021 

L’identificazione della temibile variante “omicron”, alias “B.1.1.529”, recentemente avvenuta in 

Botswana ed in Sudafrica – sebbene la stessa fosse gia’ presente e circolante da diversi giorni sia nei 

Paesi Bassi che negli USA -, ha reso ancora piu’ esiguo il numero delle lettere dell’alfabeto greco non 

ancora utilizzate per designare le varianti di SARS-CoV-2 via via emergenti sulla scena epidemiologica 

globale. In un siffatto contesto si sta contemporaneamente assistendo ad un graduale aumento del 

numero delle specie domestiche e selvatiche naturalmente e/o sperimentalmente suscettibili nei 

confronti del betacoronavirus responsabile della CoViD-19, che nel mondo ha sinora provocato più di 
5.300.000 decessi, 135.000 dei quali in Italia. L’ultima specie che si è aggiunta, in ordine di tempo, al 

già corposo elenco di quelle sensibili al virus è rappresentata dall’ippopotamo, con due esemplari 

(madre e figlia, rispettivamente di 41 e 14 anni) mantenuti all’interno dello zoo di Anversa, in Belgio, 

risultati entrambi SARS-CoV-2-infetti. Di particolare interesse risulta, altresì, il comportamento di due 

distinte specie animali – il visone e il cervo a coda bianca – nei confronti dell’infezione virale. 

Leggi tutto: www.veterinariapreventiva.it/esterne/fauna-selvatica-ed-esotica-esterne/animali-varianti-

sars-cov-2-connesso  

 

ACQUACOLTURA: ATTIVAZIONE DEL DOCUMENTO DI ACCOMPAGNAMENTO 
INFORMATIZZATO E DELLA FUNZIONALITÀ DI REGISTRAZIONE DELLE 
MOVIMENTAZIONI 
da https://sivemp.it/ 17/12/2021 

La Direzione Generale della Sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero della salute invita a 

utilizzare il documento di accompagnamento informatizzato per gli animali di acquacoltura, gruppo 

“pesci” anche prima l’obbligo di utilizzarlo, previsto dal prossimo 24 gennaio 2022, in modo che gli 

operatori sappiano adoperare in tempo utile le apposite funzionalità della BDN. 

La nota integrale del Ministero (.pdf) 
Vedi anche 

Sistema I&R acquacoltura, gruppo specie “pesci”Archivio Notizie 

Il Ministero della salute informa che a partire dal 30 novembre 2021 saranno disponibili in... 

 

INFLUENZA AVIARIA H5N1, AMPLIAMENTO ZUR 
da FVM/SIVeMP Notizie 20/12/21 

Nuovi casi di influenza aviaria ad alta patogenicità continuano ad essere segnalati in diverse regioni 

italiane. Il Ministero della salute ha quindi deciso di riorganizzare e potenziare le misure già previste 

ampliando la “Zona di Ulteriore Restrizione” con un nuovo Dispositivo Dirigenziale che sostituisce il 
dispositivo DGSAF n. protocollo 27237 del 22/11/2021. Alla luce della mutata situazione 

epidemiologica, il Ministero ritiene di dover consentire alle Asl territorialmente competenti di avvalersi 

della possibilità di conferire delega di funzioni ufficiali a veterinari non ufficiali ai sensi e 

conformemente a quanto previsto dall’articolo 14 del regolamento (UE) 429/2016 al fine di poter 

conseguire un più efficace contrasto alla diffusione del virus influenzale. La mappa delle zone di 

protezione e sorveglianza istituite intorno ai focolai sarà pubblicata e mantenuta costantemente 

aggiornata sul sito istituzionale dell’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie. 

Il Dispositivo Dirigenziale (.pdf) 
Vedi anche 

Influenza Aviaria ad alta patogenicità, 191 focolai in ItaliaArchivio Notizie 

Dalla seconda metà di ottobre 2021 il Centro di referenza nazionale per l’influenza aviaria presso... 

 

PULCINI MASCHI TRITURATI VIVI, DAL 2027 IN ITALIA SARÀ UNA PRATICA 
VIETATA 
da FVM/SIVeMP Notizie 17/12/21 (Fonte: corriere.it) 



Entro la fine del 2026 i pulcini delle galline ovaiole non saranno più triturati vivi. Lo prevede un 

emendamento alla legge di delegazione europea, presentato dall’on Francesca Galizia (M5S) e 

approvato oggi alla Camera. Il voto ha visto la convergenza di esponenti di altre forze politiche e per 

questo non ci dovrebbero essere problemi nel passaggio al Senato, previsto per l’inizio del prossimo 

anno. Si tratta del recepimento di una direttiva europea che prevede che, nei processi di selezione 
degli esemplari maschi, quelli cioè che una volta adulti non potranno produrre uova, vengano favoriti 

strumenti per il «sessaggio» degli embrioni «in ovo». Sostanzialmente si tratta di identificare prima, già 

dall’uovo appunto, il sesso che avrà il nascituro, evitando in partenza di fare nascere un animale 

considerato «inutile» nella filiera di produzione delle uova e pertanto destinato, ad oggi, 

all’abbattimento selettivo. Detto in altri termini, i pulcini maschi vengono separati dagli altri e 

eliminati. 

Continua a leggere: www.corriere.it/animali/21_dicembre_16/pulcini-maschi-triturati-vivi-2027-italia-

sara-pratica-vietata-315c5e7e-5e76-11ec-bd4c-ff71c0b97a67.shtml 
 

 

 
 

 
I più sentiti 

Auguri di BUONE FESTE 
dall’Ordine dei Medici 

Veterinari 
di Mantova 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ufficio sarà chiuso 

dal 23 dicembre 

al 6 gennaio 2022 

 

 
N.B.: Lo scrivente Ordine non si assume alcuna responsabilità per eventuali errori ed omissioni, né per le opinioni espresse dagli 

autori dei testi; e declina ogni responsabilità sulla precisione delle informazioni contenute in questo servizio di rassegna stampa, 

messo a disposizione dei propri iscritti. Inoltre si evidenzia che le notizie che compongono le News sono per ovvi motivi sintetiche; 

per approfondimenti si rimanda alle fonti degli articoli. 

 

 

Mantova, 21 dicembre 2021 

Prot.: 989/21 

 

  


